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	COMITATO PENDOLARI

Linea FF.SS. Milano-Novara


Spett.le

TRENITALIA 

c/o Stazione di Milano Porta Garibaldi

RACCOMANDATA A MANO

Spett.le

Regione Lombardia

Via Pola, 14

20124  MILANO

RACCOMANDATA A MANO

Egr. Sig.

Massimiliano Della Torre

Difensore Civico Regionale

Piazza Fidia, 1

20159  MILANO

RACCOMANDATA A/R

e per conoscenza:

RFI

RACCOMANDATA A/R

Provincia di Milano

RACCOMANDATA A/R

Corbetta/S.Stefano Ticino, 27 gennaio 2005

Oggetto: Comitato Pendolari, tratta ferroviaria Milano-Novara.

CONSIDERATA

la situazione preoccupante e precaria del servizio di trasporto ferroviario tra Milano e Novara, di cui si servono quotidianamente molti cittadini, in modo particolare studenti e lavoratori;

AVENDO ESPOSTO

le richieste del Comitato Pendolari della linea Milano-Novara, anche durante la riunione del 14 gennaio 2005 presso gli uffici della Regione Lombardia alla presenza di responsabili delegati dagli intestatari della presente raccomandata, che riassumiamo essenzialmente: 

· la garanzia di una qualità adeguata del servizio: puntualità dei treni, pulizia e gestione di questi, informazioni agli utenti, ecc…;

· un forte potenziamento del servizio negli orari di punta (sia al mattino che alla sera), attualmente del tutto insufficiente a soddisfare le esigenze di mobilità del territorio, a seguito della soppressione di alcuni treni ed alla riduzione del numero di carrozze o al passaggio dalle carrozze bipiano alle semplici, avvenuta con l’introduzione del nuovo orario (il 12 Dicembre scorso) e con il passaggio al cosiddetto regime metropolitano della linea Milano–Novara, ora denominata S6;

· la sostituzione del materiale rotabile obsoleto tuttora impiegato in orari critici;

· l’adeguamento del servizio e del materiale rotabile agli standard minimi di sicurezza;

NON AVENDO OTTENUTO

risposte esaurienti, né tantomeno un impegno formale per la pronta risoluzione delle problematiche che hanno portato, in un clima di esasperazione, addirittura al blocco della linea ferroviaria a Vittuone in data 11/01/2005;

CONSIDERATO CHE

un’operazione che voleva essere di progresso, almeno nelle dichiarazioni dei responsabili Regione Lombardia/Trenitalia/RFI, si è rivelata nella realtà un grave ed ulteriore deterioramento delle già pessime condizioni di trasporto, soprattutto nelle ore di maggior frequenza (quando viaggiano migliaia di pendolari): quindi un peggioramento generale del servizio e con un conseguente degrado della qualità della nostra vita di utenti-pendolari;

STANTE IL VOSTRO GRAVE INADEMPIMENTO

agli obblighi contrattuali di mettere a disposizione degli abbonati paganti un servizio accettabile, o almeno di garantirne il miglioramento entro un termine ragionevole, ritenendoci pertanto legittimati a sospendere la nostra prestazione di pagamento dell’abbonamento, ex art. 1460 c.c.

VI INFORMIAMO

che tutti i pendolari della tratta Novara-Milano ed in particolar modo i firmatari della mozione allegata alla presente (composta da n.    pagine per un totale di n.    firme) attueranno nel prossimo mese di febbraio una protesta pacifica denominata “SCIOPERO DELL’ABBONAMENTO” il quale prevede il rifiuto di presentare il biglietto o l’abbonamento vidimato relativo al mese di febbraio e conseguentemente di fornire dati personali per la compilazione della eventuale ammenda da parte del controllore. Dietro specifica richiesta potrà, a discrezione dell’utente, essere mostrato il documento di viaggio del mese di gennaio oppure un altro precedente, a riprova di essere un utente pendolare.
IN ATTESA 

che gli enti competenti si impegnino formalmente a dare la massima priorità alla soluzione dei problemi segnalati dall’utenza, porgiamo

distinti saluti
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All.: fotocopia raccolta firme

(allegata solo alle raccomandate a mano indirizzate a TRENITALIA e Regione Lombardia)

